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Amici in fuga
per la libertà

el tempo antico, viveva 
in India un uomo di no-
me Jabal, che possede-
va  un  vecchio  asino.  
Aveva anche un figlio di 

nome Kursid, e picchiava spesso tut-
ti e due. La madre di Kursid era mor-
ta anni prima, e non poteva più difen-
dere né figlio né asino. Quel padre 
violento li picchiava al mattino per il 
malumore del risveglio, a mezzogior-
no per il calore del sole, nel pomerig-
gio per la stanchezza, e la sera per il 
sonno. 

«Perché mi picchi?», chiedeva Kur-
sid. «E perché picchi questa bestia? È 
vecchia, ha lavorato per te tutta la vi-
ta…». Jabal non sapeva cosa rispon-
dere, e per l’imbarazzo li picchiava 
più forte.

Una sera, mentre l’uomo russava 
sotto la luna piena e la voce delle ra-
ganelle e delle scimmie graffiava il si-
lenzio della foresta, Kursid, che cer-
cava invano di dormire, sentì accan-
to a sé una voce bassa e roca: «Padro-
ne giovane, non sei stanco di prende-
re botte?». Il ragazzo alzò la testa, sor-
preso. Guardò attorno, e poiché non 
c’era nessuno, capì che a parlare era 
stato l’asino. «Asino, tu parli?». «Sì, 
però, se vuoi, non parlerò più». «No, 
mi fa piacere avere qualcuno che par-
la con me, perché ho il cuore triste. 
Ma dimmi, asino, perché non hai mai 
parlato?». «Perché non era il momen-
to. Ora il momento è arrivato, ma tu 
non hai risposto alla mia domanda».

«Mi hai chiesto se sono stanco di 
prendere botte. Io rispondo: sì, asi-
no, sono stanco». «Perché non vai via 
da questa casa, padrone giovane?». 
«Perché non saprei dove andare. So-
no nato qui, mia madre è morta, e 
quest’uomo che russa come un ca-
prone è  mio padre,  anche se ogni 
giorno mi riempie di botte». «Capi-
sco», disse l’asino, e soffiò forte dalle 
narici. Rimasero in silenzio finché la 
luna, da poco nascosta dietro un ra-
mo di palma, tornò a farsi vedere.

«Ora voglio farti io una domanda, 
asino». «Ti ascolto». «Non sei stanco 
di prendere botte?». «Sì, padrone gio-
vane, anch’io sono stanco di prende-
re botte». «E perché non te ne vai?». 
«Perché sono un asino, e vado dove 
mi porta un uomo». «Capisco», disse 
il ragazzo. 

Tacquero ancora, mentre la luna 
si nascondeva dietro un altro ramo. 
Poi Kursid disse sconsolato: «Asino, 
se me ne andassi non avrei più un pa-
dre, però non prenderei botte. Cosa 
ne pensi?». «Penso che tu abbia ragio-
ne». «E se ti portassi con me, nemme-
no tu prenderesti più botte». «Pro-
prio così, padrone giovane». «Però, 
asino, tu sei piuttosto vecchio, forse 
non vuoi andartene da qui, dove hai 
passato tutta la vita…». «Tra essere 
vecchio prendendo botte,  e essere 
vecchio senza prenderle, preferisco 
la seconda cosa». 

Il  ragazzo si alzò,  e disse piano:  
«Andiamo».  «Bene,  padrone» disse 
l’asino. «Prima di andare, nascondi i 
sandali di tuo padre, perché quando 
si sveglierà e non ci vedrà, ci vorrà 
rincorrere, e se ci prenderà ci basto-
nerà come mai ci ha bastonato: ma a 
piedi scalzi non ci potrà raggiunge-
re, perché noi andremo lungo la riva 
del fiume, piena di sassi dolorosi».

Il ragazzo fece come l’asino aveva 
detto, e in silenzio, piano piano, an-
darono sotto la luna, lungo il fiume. 
Cammina  cammina,  all’alba  erano  
lontani, e sebbene affamati e stan-
chi, erano contenti, perché quel mat-
tino non avrebbero preso botte. A un 
certo punto l’asino disse: «Vedo che 
sei stanco, padrone. Perché non Sali 
un po’ sulla mia groppa?». «Perché 
avresti addosso il  mio peso». «Non 
preoccuparti: ho quattro zampe, e di-
videndo il tuo peso in quattro parti, 
sarai leggero». l ragazzo montò sull’a-
sino, e continuarono il viaggio. 

Appena si fu riposato, però, Kur-
sid scese e continuò a piedi, perché 
un peso diviso in quattro parti è sem-
pre più pesante del peso di niente.

di Roberto Piumini
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Un saggio per lettori giovanissimi, ricco di colori, dati e curiosità
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Una divertente, scoppiettante enciclopedia sul nostro Pianeta

Esce una splendida fiaba ambientata in India 
di un grande autore italiano. Ecco l’incipit
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